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PARTE 1

VIN C ITORE C ATEGORIA ELABORATI  GRAFICI

Opera:  Per una società giusta 

Autore: Giovanni Semeraro

Classe: 3^ D

Scuola: I.C. “Palazzo – Salinari” di Montescaglioso (MT)

Motivazione: Forza simbolica della composizione e chiarezza 
del messaggio civico trasmesso contraddistinguono l’opera. 
La rappresentazione della Giustizia posta al centro, affiancata 
dalla bandiera italiana e dall’impegno dei cittadini, richiama 
visivamente i valori costituzionali di fedeltà, disciplina e 
responsabilità collettiva. Particolarmente significativa è la scelta 
di collocare le Vittime del Dovere come fondamento morale su 
cui edificare una società giusta, sottolineando il legame tra 
memoria, impegno quotidiano e costruzione del bene comune. 
L’opera dimostra maturità espressiva e piena coerenza con il 
tema del concorso.



PARTE 1

64

  



PARTE 1PARTE 1

65

 

VIN C ITORE CATEGORIA ELABORATI  TESTUALI 

PARTE 1

65

 

PARTE 1

VIN C ITORE C ATEGORIA ELABORATI  GRAFICI

Opera:  Correnti d’inchiostro – Vele di scelte 

Autore: studenti delle classi

Classe: 1N, 3E, 3N, 4AQ

Scuola:  I.I.S. “N. Copernico – A. Carpeggiani” di Ferrara (FE)

Motivazione: L’elaborato manifesta originale ed elevato valore 
simbolico per la complessità concettuale dell’impianto grafico. 
Attraverso la rappresentazione cartografica del Mediterraneo, 
solcato da rotte e coordinate che richiamano i luoghi e le date del 
sacrificio di numerose Vittime del Dovere, l’opera costruisce una 
potente metafora visiva: le “correnti d’inchiostro” diventano le 
scelte coraggiose di uomini e donne che hanno orientato la storia 
verso la legalità e la giustizia.
La mappa non è solo spazio geografico, ma spazio etico: le rotte 
tracciate uniscono memoria e responsabilità, trasformando il 
sacrificio individuale in direzione collettiva. Le “vele di scelte” 
richiamano l’idea che ogni generazione sia chiamata a orientare 
il proprio cammino secondo le coordinate della Costituzione, 
nel rispetto dell’articolo 54, che impone fedeltà alla Repubblica 
e adempimento delle funzioni pubbliche con disciplina e onore. 
L’opera evidenzia un approccio maturo di tipo progettuale, 
ricerca storica e consapevolezza civica, riuscendo a coniugare 
linguaggio tecnico, simbolismo grafico e profondità valoriale in 
un messaggio di grande impatto.
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PARTE 1

Opera:  La città vive nei colori della libertà 

Autore: Antonio Luis Puzone

Classe: 3^B

Scuola: Scuola Secondaria di Primo Grado a Indirizzo Musicale 
“Gaetano Caporale” – Acerra (NA)

Motivazione: Menzione speciale per la forza simbolica della 
composizione, che rappresenta la città come spazio vivo e protetto 
grazie al sacrificio di chi ha servito lo Stato. La mano che depone 
il tricolore al centro della scena diventa gesto emblematico di 
tutela, memoria e responsabilità collettiva, mentre le figure in 
divisa richiamano il valore del servizio alla comunità. L’elaborato 
esprime con immediatezza il legame tra libertà e sacrificio, 
valorizzando la memoria delle Vittime del Dovere; pur non 
sviluppando in modo analitico il riferimento all’articolo 54 della 
Costituzione, si distingue per chiarezza del messaggio civico e 
maturità espressiva in rapporto all’età dell’autore.

CATEGORIA EL AB ORAT I  GRAFICI

M ENZ ION I  SPECIAL I 
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PARTE 1

Opera:  I miei eroi

Autore:  Lauri Alice

Classe: 5^ Grafica

Scuola: Liceo “Caro Preziotti – Licini” – Fermo (FM)

Motivazione: Menzione speciale per l’elaborato che si caratterizza 
per la qualità tecnica e per la maturità narrativa con cui viene 
raccontata, attraverso il linguaggio del fumetto, la figura del 
genitore servitore dello Stato vista dallo sguardo del figlio. La 
scelta di rappresentare l’eroismo nella dimensione familiare e 
quotidiana conferisce all’opera particolare intensità emotiva, 
trasformando il sacrificio in testimonianza concreta di amore, 
responsabilità e servizio alla collettività. Pur privilegiando 
la dimensione affettiva e commemorativa rispetto all’analisi 
esplicita dei principi dell’articolo 54 della Costituzione, 
l’elaborato evidenzia consapevolezza civica, competenza grafica 
e forte impatto comunicativo, meritando pertanto menzione 
speciale.

CATEGORIA EL AB ORAT I  T ESTUALI 

M ENZ ION I  SPECIAL I
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PARTE 1

Opera:  Per lo Stato, per i cittadini

Autore:  Pennesi Vittoria

Classe: 1^A 

Scuola: Istituto Comprensivo Nereto Sant’Omero – Plesso di 
Torano Nuovo (TE)

Motivazione: Menzione speciale per l’elaborato che si distingue 
per la forte valenza simbolica della composizione, che pone 
al centro la mano della Repubblica, segnata dal sacrificio, 
circondata dagli emblemi delle diverse Forze dello Stato. 
L’immagine richiama con immediatezza il servizio reso “per lo 
Stato, per i cittadini”, evidenziando il legame tra istituzioni e 
comunità. Particolarmente significativa è la rappresentazione 
unitaria delle diverse componenti in divisa, a testimonianza 
del valore condiviso della responsabilità e della tutela del bene 
comune. Pur non sviluppando in forma esplicita un richiamo 
argomentato all’articolo 54 della Costituzione, l’opera esprime 
con chiarezza il senso del dovere, della fedeltà e del sacrificio, 
dimostrando sensibilità civica e maturità espressiva in rapporto 
all’età dell’autrice.

CATEGORIA EL AB ORAT I  T ESTUALI 

M ENZ ION I  SPECIAL I
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PARTE 1

Classe:  3^C

Scuola: I.C. Corner – Fossò (VE) 

Motivazione: Menzione speciale per la significativa e articolata 
partecipazione della classe, che ha presentato una numerosa 
serie di tavole grafiche caratterizzate da forte valenza 
simbolica, impatto visivo e apprezzabile capacità narrativa. 
Le opere, attraverso immagini di solidarietà, tutela, rinascita 
e responsabilità condivisa, esprimono con immediatezza i 
valori della memoria e della legalità, dimostrando maturità 
comunicativa in relazione all’età degli studenti. Pur non 
sviluppando in modo esplicito e strutturato il riferimento 
all’articolo 54 della Costituzione richiesto dal bando, l’attività 
complessiva si distingue per coerenza tematica, impegno 
espressivo e qualità grafica, meritando pertanto un plauso.

CATEGORIA EL AB ORAT I  GRAFICI

M ENZ ION E PER IMPEGN O PARTECIPATIVO
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Classe:  4^B 

Scuola: Liceo “Camillo Golgi” – Breno (BS)

Motivazione: Menzione speciale per la cospicua serie di 
elaborati grafici realizzati con competenza tecnica e linguaggio 
visivo maturo, pienamente idonei, per struttura e forza 
comunicativa, a costituire una vera e propria campagna sociale 
di sensibilizzazione, come già avvenuto in precedenti edizioni 
del concorso con altri partecipanti. Le opere si distinguono per 
l’intenso e rispettoso richiamo alla memoria delle Vittime del 
Dovere, valorizzandone il sacrificio attraverso soluzioni visive 
efficaci e di forte impatto emotivo. La Commissione riconosce alla 
classe un livello progettuale e comunicativo di particolare rilievo; 
pur non essendo sviluppato in modo esplicito e sistematico il 
riferimento ai principi dell’articolo 54 della Costituzione richiesto 
dal bando, il lavoro complessivo emerge per qualità, coerenza e 
valore civile, meritando pertanto un particolare riconoscimento.

CATEGORIA EL AB ORAT I  GRAFICI

M ENZ ION E PER IMPEGN O PARTECIPATIVO
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Opera:  Sacrificio, Dovere, Fedeltà

Autore:  Ilaria Bianchetti, Calenda Marco, Sofia Trikia, Efficaci Luca, Yasmine Lasmak, cinesi 
Giorgia, Belotti Emil, Linetti Vittorio, Kumar Bhumika, Crescini Aurora, Aceti Sara

Classe: 5^P

Scuola: I.I.S. Giovanni Falcone di Palazzolo sull’Oglio (BS)

Motivazione: L’elaborato si contraddistingue per l’impianto strutturato e per la capacità di 
approfondire in modo diretto i concetti di sacrificio, dovere e fedeltà alla Repubblica, in 
stretto collegamento con l’articolo 54 della Costituzione. Particolarmente significativa è la 
scelta di richiamare la figura del Milite Ignoto, la cui assenza di identità diviene potente 
simbolo di universalità. Un’autentica rappresentazione idealizzata di coloro che hanno 
servito lo Stato nell’anonimato del dovere, incarnando un sacrificio che appartiene 
all’intera comunità nazionale. Il video si distingue inoltre per l’elevata qualità tecnica, 
infatti l’attenta gestione dei tempi narrativi, l’uso consapevole delle transizioni e la cura 
nella scelta dei colori contribuiscono a rendere il messaggio armonico ed emotivamente 
coinvolgente. Il lavoro dimostra ricerca, riflessione critica e consapevolezza del ruolo delle 
Vittime del Dovere nella costruzione di una società giusta. La pluralità di voci e contributi 
rende il prodotto finale coeso e significativo, esprimendo un elevato livello di maturità 
civica e progettuale.

CATEGORIA EL AB ORAT I  M ULTIMEDIALI

VI NC ITORI 

https://youtu.be/dMtEKoux1Rk
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Opera:  Il Dovere di servire

Autore: Hiba Haouass, Teffal Fatima, Pannu Kaur Anmoljit

Classe: 3^A 

Scuola: I.I.S. Giovanni Falcone di Palazzolo sull’Oglio (BS)

Motivazione: Il video si distingue per la chiarezza narrativa e per l’efficace utilizzo del 
linguaggio audiovisivo nel rappresentare il valore del servizio allo Stato come scelta 
consapevole e responsabile. Particolarmente significativa è la rappresentazione di tre 
figure femminili, che incarnano il dovere, il coraggio e la dedizione al bene comune, offrendo 
un’immagine forte e attuale del ruolo delle donne nel servizio alla collettività. Attraverso 
una costruzione coerente delle immagini e dei contenuti, il lavoro evidenzia come il dovere 
non sia mera imposizione formale, ma espressione di fedeltà alla Repubblica e tutela della 
comunità. È apprezzabile la capacità di tradurre i principi costituzionali in un messaggio 
accessibile e contemporaneo, dimostrando consapevolezza civica e maturità espressiva.

CATEGORIA EL AB ORAT I  M ULTIMEDIALI

VI NCITORI 

https://youtu.be/aNVjt_QvKtk
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Opera:  Quattro sedie. Quattro doveri.

Autore:  Virginia Maria Anna Garofoli 

Classe: 5^P4^BLC

Scuola: licei Einstein Da Vinci di Molfetta (BA)

Motivazione: L’elaborato evidenzia originalità del concept e forza simbolica della 
rappresentazione. Le “quattro sedie” diventano metafora dei doveri costituzionali e 
della responsabilità che ciascun cittadino è chiamato ad assumere nella vita pubblica. 
Particolarmente significativa è la scelta di richiamare quattro figure simbolo del servizio 
allo Stato, accomunate dall’aver affrontato consapevolmente situazioni di grave rischio 
nell’adempimento delle proprie funzioni, testimoniando come dovere e onore possano 
tradursi in assunzione personale di responsabilità. Attraverso un linguaggio essenziale ma 
incisivo, l’opera richiama in modo diretto il contenuto dell’articolo 54 della Costituzione, 
evidenziando il legame tra funzione pubblica, disciplina e servizio alla collettività. Il lavoro 
dimostra maturità interpretativa, coerenza tematica e consapevolezza civica di particolare 
rilievo.

CATEGORIA EL AB ORAT I  M ULTIMEDIALI

VI NC ITORI 
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Opera:  Voci del dovere: Storie di fedeltà e sacrificio

Classe: 2^A

Scuola: I.C. “Enzo Drago” – Messina (ME)

Motivazione: Menzione speciale per la scelta del linguaggio podcast quale strumento efficace 
e attuale di narrazione civile e per la sensibilità dimostrata nel raccontare il sacrificio di 
Alfio Ragazzi, caduto a Nassiriya nell’adempimento del proprio dovere. Particolarmente 
significativa è l’intervista alla Sig.ra Tiziana Montalto, che offre una testimonianza 
autentica e toccante sulla vita familiare dopo la perdita e sul valore della memoria. Pur non 
sviluppando in modo strutturato e diretto il collegamento ai principi dell’articolo 54 della 
Costituzione richiesto dal bando, l’elaborato si distingue per impegno, profondità umana e 
valore educativo, meritando pertanto menzione speciale.

CATEGORIA EL AB ORAT I  M ULTIMEDIALI

MENZION I  SPECIAL I

https://youtu.be/qP8vKy--Mac
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Opera:  Girifalco 1977- Francesco Sirimarco – Il dovere oltre la paura

Autore:  Casella Giovanni, Manfredi Ismael Mario, Agrelli Saverio, La Banca Antonio, 
Ventapane Anselmo, Ferraro Aurora, De Presbiteris Biagio, De Franco Beatrice

Classe: 5^ A, 5^B e 1^A

Scuola: I.S.S Giovanni Paolo II di Maratea (Pz) 

Motivazione: Menzione speciale per l’intenso valore commemorativo dell’elaborato e per 
l’apprezzabile lavoro di ricostruzione storica dedicato ai fatti di Girifalco del 1977 e alla 
figura di Francesco Sirimarco. Il video si distingue in particolare per la qualità tecnica, la 
cura delle riprese, l’efficace gestione dei tempi narrativi e l’attenzione alla resa emotiva 
delle scene.
Significativa è la scelta di affidare a un giovane interprete la rappresentazione di Sirimarco 
nella sua dimensione umana, ricostruendone desideri, speranze, impegno e dedizione al 
servizio dello Stato, restituendo così profondità e autenticità al racconto.
Pur non sviluppando in modo sistematico il collegamento ai principi dell’articolo 54 della 
Costituzione richiesto dal bando, l’elaborato si distingue per qualità realizzativa, sensibilità 
civile e valorizzazione della memoria del territorio, meritando pertanto un riconoscimento.

CATEGORIA EL AB ORAT I  M ULTIMEDIALI

VI NC ITORI 
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Opera:  Angelo Vassallo – Il Sindaco Pescatore

Classe: 3^B e 3^D

Scuola: I.C. “Enzo Drago” – Messina (ME)iceo Scientifico “Galilei” – Macerata (MC) 

Motivazione: Menzione speciale per l’accurata ricostruzione della figura di Angelo Vassallo e 
per l’attenzione dedicata al suo impegno nella difesa della legalità, della tutela del territorio 
e del bene comune. L’elaborato evidenzia ricerca, approfondimento storico e capacità 
narrativa, valorizzando il ruolo del sindaco quale presidio istituzionale di responsabilità 
civica.
Pur privilegiando la dimensione biografica e commemorativa rispetto a un’esplicita e 
strutturata analisi dell’articolo 54 della Costituzione richiesto dal bando, il lavoro si distingue 
per qualità realizzativa, coerenza tematica e sensibilità civile, meritando pertanto plauso.

CATEGORIA EL AB ORAT I  M ULTIMEDIALI

MENZION I  SPECIAL I

PARTE 1
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Opera:  Scelgo il dovere – Storie di eroi e valori

Autore:  Antonini Lorenzo, Bozzi Leonardo, Cantagallo Silvia, Caracciolo Francesco, Casale 
Riccardo, Ciardi Ludovica, Consolente Chiara, Cordesco Alice, D’Albenzio Brian, Del Papa 
Ludovica, Di Persio Francesca, Di Stasi Alice, Hu Yi Nan Luca, Marinelli Arianna, Petrucci 
Cecilia, Ponte Nicole, Russo Anna Lou, Tamborriello Noah, Tritella Arian, Vacca Claudia 
Eleonora Maria, Ye Giada e Abbruzzese Jacopo, Bahlouli Giulian, Canale Benedetta, 
Condessa Monzani Serafim Izadora, Contini Edoardo, Costanzo Angelica, D’Ambrosio 
Carlotta, D’Annunzio Elena, De Massis Flora Maria, Di Matteo Giovanni, Epifani Beatrice, 
Fiocca Roberto, Fontana Eugenio, Fusco Giovanni, Gaspari Giorgio, Mecozzi Viola, Mungo 
Monica, Neri Filippo Leonardo, Vanuzzo Maria Elisa, Verratti Francesco

Classe: 1^E e 2^E

Scuola: Istituto Comprensivo Pescara 8 di Pescara (PE)

Motivazione:  Il progetto si distingue per l’eccezionale completezza, coerenza e profondità del 
percorso educativo realizzato, configurandosi come un elaborato pienamente rispondente 
alle finalità del bando in tutte le categorie previste. Attraverso un lavoro strutturato 
e interdisciplinare, gli studenti hanno saputo comprendere, rielaborare e tradurre in 
linguaggi diversi – testuale, grafico, espressivo e multimediale – il significato dell’articolo 
54 della Costituzione, dimostrando consapevolezza autentica dei valori di dovere, fedeltà 
alla Repubblica, disciplina, onore e responsabilità.
Particolarmente significativo è il passaggio dalla memoria all’impegno: le figure di Falcone 
e Borsellino, Emilio Alessandrini e Antonio Russo non sono state semplicemente ricordate, 
ma trasformate in esempi vivi di cittadinanza attiva, con riflessioni personali, produzioni 
creative, approfondimenti storici e una efficace rielaborazione musicale conclusiva.
L’elaborato evidenzia maturità civica, rigore contenutistico, capacità di ricerca, coerenza 
tematica e uso consapevole degli strumenti digitali. Il percorso didattico dimostra inoltre 
una metodologia partecipativa e laboratoriale di alto valore formativo.
Per l’eccellenza complessiva, la qualità dei contenuti, la piena aderenza al tema dell’articolo 
54 e la capacità di integrare memoria, responsabilità e impegno quotidiano, la Commissione 
attribuisce all’opera il riconoscimento di vincitrice in tutte le categorie previste dal concorso.

VI NC ITORE IN  TU TT E L E CATEGORIE
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PARTE 1

https://youtu.be/RJzLRvNQIqI



PARTE 2

VITTIME DEL DOVERE

Associazione di volontariato Vittime del Dovere | ETS - ODV dotata di personalità giuridica

Via Correggio 59, 20900 Monza (MB) - Tel +39 039 8943289 - Fax +39 039 8942219 - Mobile +39 331 4609843
www.vittimedeldovere.it - www.cittadinanzaelegalita.it - segreteria@vittimedeldovere.it

“L’art. 9 propone principi che rappresentano i pilastri fondamentali della nostra Costituzione.  Si afferma che la Repubblica 
ha il compito non solo di proteggere e valorizzare il patrimonio artistico e naturale del Paese, ma anche di promuovere 
la cultura come elemento essenziale per la crescita della società e per la formazione dei cittadini.
Quando si parla di patrimonio storico e culturale, si pensa spesso a beni materiali come monumenti, chiese, musei, opere 
d’arte o paesaggi di particolare valore. Tuttavia, l’identità di una Nazione non si costruisce soltanto attraverso i luoghi e gli 
oggetti che raccontano il passato, ma anche attraverso la memoria delle persone che hanno contribuito a difendere i valori 
fondamentali della comunità.
Esiste infatti un patrimonio meno visibile ma altrettanto prezioso: un patrimonio immateriale fatto di valori civili, 
testimonianze e memoria collettiva. In questo patrimonio rientrano anche le storie delle Vittime del Dovere, donne e 
uomini appartenenti alle Forze dell’Ordine, alle Forze Armate, alla Magistratura e alle istituzioni dello Stato che hanno perso 
la vita o sono rimasti gravemente feriti nell’adempimento delle loro funzioni, mentre difendevano la legalità, la sicurezza dei 
cittadini e i principi democratici della Repubblica.
Prima ancora di essere ricordate come “vittime”, queste persone sono state Servitori dello Stato che hanno scelto di dedicare 
la propria vita alla tutela della collettività. Il loro sacrificio rappresenta uno degli esempi più alti di responsabilità civica, di 
senso del dovere e di fedeltà ai valori della Costituzione.
Le vie, le piazze, le scuole e i monumenti dedicati a queste persone non sono soltanto luoghi della memoria, ma veri e propri 
simboli di un patrimonio morale condiviso. Essi ricordano alla società che la libertà, la sicurezza e la democrazia non sono 
conquiste scontate, ma il risultato dell’impegno e del sacrificio di chi ha scelto di difendere il bene comune.
Oggi, accanto ai luoghi fisici della memoria, esistono anche strumenti digitali che permettono di custodire e diffondere 
queste storie. Un esempio significativo è il Memoriale Digitale per le Vittime del Dovere, una piattaforma che raccoglie e 
conserva testimonianze, documenti e materiali storici dedicati ai Servitori dello Stato caduti nell’adempimento del proprio 
dovere. 
Il Memoriale rappresenta un vero e proprio monumento digitale della memoria, in cui i nomi delle Vittime sono collegati 
ai luoghi e alla storia del Paese attraverso una cartografia interattiva e schede biografiche dettagliate.  Ricordare le Vittime 
del Dovere non significa soltanto onorare il loro sacrificio, ma anche trasmettere valori di etica, giustizia e servizio verso 
lo Stato, affinché le loro storie possano continuare a ispirare la società e rafforzare il senso di appartenenza alla comunità. 
In un’epoca caratterizzata dalla rapidità delle informazioni e dal rischio dell’oblio, custodire la memoria di queste figure 
assume un valore ancora più importante: significa contribuire alla costruzione di una cultura della legalità e della 
responsabilità civica, capace di orientare le scelte delle nuove generazioni.
Partendo da queste riflessioni e approfondendo una o più storie di Vittime del Dovere, descrivi perché la memoria di 
queste donne e di questi uomini possa essere considerata patrimonio immateriale della Nazione, fatto di memoria, 
valori civili e senso dello Stato, che contribuisce a costruire e rafforzare l’identità democratica del Paese, in coerenza con 
i principi sanciti dall’articolo 9 della Costituzione. Attraverso esempi concreti, illustra inoltre in che modo il loro sacrificio 
continui ancora oggi a trasmettere valori di legalità, giustizia e responsabilità civica, soffermandoti sul ruolo che le nuove 
generazioni possono assumere nel custodire e trasmettere questa memoria, affinché diventi uno strumento di educazione, 
consapevolezza e impegno civile per il futuro della società.

Per partecipare al Concorso d’Idee è possibile iscriversi mediante il sito www.cittadinanzaelegalita.it che fornisce 
un percorso di approfondimento dedicato alla Costituzione e alla figura giuridica di Vittima del Dovere

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura 
e la ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico 
e artistico della Nazione.

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell’interesse delle future generazioni. La legge dello 
Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.

ART. 9  DELLA COSTITUZIONE

Progetto Nazionale di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità in memoria delle 
Vittime del Dovere A.S. 25/26 per le Scuole Secondarie di primo e secondo grado

Concorso d’idee

Vittime del Dovere come patrimonio 
morale della Nazione

Memoria, Cultura e Responsabilità Civile
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SCHEDA PROGETTO
PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALLA LEGALITÀ 

IN MEMORIA DELLE VITTIME DEL DOVERE 

CONCORSO DI IDEE 
“VITTIME DEL DOVERE NELLA COSTITUZIONE -   ART. 9 - MEMORIA, CULTURA E RESPONS-
ABILITÀ CIVILE: LE VITTIME DEL DOVERE COME PATRIMONIO MORALE DELLA NAZIONE”

Titolo del Progetto

Ente gestore del Progetto

Enti pubblici coinvolti 

Destinatari

Collaborazione di 

Riferimento territoriale

Durata del progetto

Costo

Concorso

Progetto di Educazione alla Cittadinanza e alla Legalità 
in memoria delle Vittime del Dovere - Concorso di idee 
“Vittime del Dovere nella Costituzione -   Art. 9 - Memo-
ria, Cultura e Responsabilità Civile: le Vittime del Dovere 
come patrimonio morale della Nazione”

Associazione di Volontariato Vittime del Dovere 

Ministero dell’Istruzione e del Merito - Protocollo d’Intesa 
rinnovato il 13 marzo 2023  – finalizzato a “promuovere 
e realizzare interventi idonei a diffondere nelle scuole 
una sempre maggiore attenzione ai processi di studio, di 
riflessione e di approfondimento sui temi del rispetto e 
dell’educazione alla legalità, dell’educazione alla cittadinan-
za, della tutela dei principi di giustizia e dell’importanza 
del rispetto della memoria.”

Studenti delle Scuole secondarie di primo e secondo grado 

Ministero dell’Istruzione e del Merito

Tutte le regioni italiane

Aprile 2026 – Gennaio 2027

Gratuito

Gli studenti saranno invitati a svolgere, relativamente 
alla tematica, degli elaborati a scelta, realizzati in forma 
individuale o collettiva, utilizzando mezzi espressivi di 
diverso tipo:  
  •  testuali: temi, racconti, poesie, sceneggiature;
  • grafici: disegni, fumetti, poster e manifesti;
  • multimediali: spot, canzoni, cortometraggi.

L’Associazione Vittime del Dovere, anche per l’anno scolas-
tico 2024/2025, propone, abbinato al concorso,  anche un 
percorso didattico di approfondimento sulla Costituzione e 
sulla figura della Vittima del Dovere, attraverso una piatta-
forma telematica dedicata: www.cittadinanzaelegalita.it

SCHEDA PR OGET TO
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Traccia del tema L’articolo 9 della Costituzione recita: “La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio 
storico e artistico della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato 
disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.”
Questo principio, tra i pilastri fondamentali della nostra Costituzione,  
afferma che la Repubblica ha il compito non solo di proteggere e valorizzare 
il patrimonio artistico e naturale del Paese, ma anche di promuovere 
la cultura come elemento essenziale per la crescita della società e per la 
formazione dei cittadini.
Quando si parla di patrimonio storico e culturale, si pensa spesso a beni 
materiali come monumenti, chiese, musei, opere d’arte o paesaggi di 
particolare valore. Tuttavia, l’identità di una Nazione non si costruisce 
soltanto attraverso i luoghi e gli oggetti che raccontano il passato, ma 
anche attraverso la memoria delle persone che hanno contribuito a 
difendere i valori fondamentali della comunità.
Esiste infatti un patrimonio meno visibile ma altrettanto prezioso: un 
patrimonio immateriale fatto di valori civili, testimonianze e memoria 
collettiva. In questo patrimonio rientrano anche le storie delle Vittime 
del Dovere, donne e uomini appartenenti alle Forze dell’Ordine, alle Forze 
Armate, alla Magistratura e alle istituzioni dello Stato che hanno perso la vita 
o sono rimasti gravemente feriti nell’adempimento delle loro funzioni, mentre 
difendevano la legalità, la sicurezza dei cittadini e i principi democratici della 
Repubblica.
Prima ancora di essere ricordate come “vittime”, queste persone sono 
state Servitori dello Stato che hanno scelto di dedicare la propria vita alla 
tutela della collettività. Il loro sacrificio rappresenta uno degli esempi più 
alti di responsabilità civica, di senso del dovere e di fedeltà ai valori della 
Costituzione.
Le vie, le piazze, le scuole e i monumenti dedicati a queste persone non sono 
soltanto luoghi della memoria, ma veri e propri simboli di un patrimonio 
morale condiviso. Essi ricordano alla società che la libertà, la sicurezza e la 
democrazia non sono conquiste scontate, ma il risultato dell’impegno e del 
sacrificio di chi ha scelto di difendere il bene comune.
Oggi, accanto ai luoghi fisici della memoria, esistono anche strumenti 
digitali che permettono di custodire e diffondere queste storie. Un esempio 
significativo è il Memoriale Digitale per le Vittime del Dovere, una piattaforma 
che raccoglie e conserva testimonianze, documenti e materiali storici dedicati 
ai Servitori dello Stato caduti nell’adempimento del proprio dovere. 
Il Memoriale rappresenta un vero e proprio monumento digitale della 
memoria, in cui i nomi delle Vittime sono collegati ai luoghi e alla storia 
del Paese attraverso una cartografia interattiva e schede biografiche 
dettagliate.  Ricordare le Vittime del Dovere non significa soltanto onorare 
il loro sacrificio, ma anche trasmettere valori di etica, giustizia e servizio 
verso lo Stato, affinché le loro storie possano continuare a ispirare la società 
e rafforzare il senso di appartenenza alla comunità. 
In un’epoca caratterizzata dalla rapidità delle informazioni e dal rischio 
dell’oblio, custodire la memoria di queste figure assume un valore ancora 
più importante: significa contribuire alla costruzione di una cultura della 
legalità e della responsabilità civica, capace di orientare le scelte delle 
nuove generazioni.
Partendo da queste riflessioni e approfondendo una o più storie di Vittime 
del Dovere, descrivi perché la memoria di queste donne e di questi uomini 
possa essere considerata patrimonio immateriale della Nazione, fatto di 
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Conferenza stampa 
di presentazione progetto 2023-24 
e premiazione edizione 2022-23

Modalità di diffusione

Modalità di consegna 

La conferenza stampa di presentazione del Progetto 
si è tenuta il 27 marzo 2025 dalle ore 10.00 alle 
ore 13.30 presso la Camera dei Deputati, Aula dei 
Gruppi parlamentari, Via Campo Marzio 78, Roma,  
in concomitanza della cerimonia di premiazione dei 
vincitori della precedente edizione 2023/20224 con 
la consegna delle borse di studio 

Il progetto, fruibile sulla piattaforma www.
cittadinanzaelegalita.it, viene veicolato attraverso 
comunicazioni ufficiali del Ministero dell’Istruzione, 
spedito a mezzo mail ai singoli Dirigenti scolastici 
e pubblicato dagli organi di stampa e sul sito 
dell’Associazione (www.vittimedeldovere.it)
Al fine di dare la più ampia diffusione all’iniziativa, si 
richiede gentilmente di pubblicare locandina e scheda 
progetto anche sui siti Internet degli Istituti Scolastici 
che parteciperanno al progetto e ai patrocinatori 
istituzionali.

Gli elaborati dovranno essere consegnati 
entro il 31 gennaio 2027  con le seguenti modalità:
• caricando direttamente sulla piattaforma www.
cittadinanzaelegalita.it
• inoltrando una e-mail a  segreteria@vittimedeldovere.it

Indipendentemente dalla modalità di consegna scelta, 
si invita all’attenta lettura del Regolamento e all’invio, 
insieme all’opera, degli allegati previsti dal Bando, 
essenziale per la partecipazione e la successiva 
premiazione.La modulistica è scaricabile dal sito 
www.cittadinanzaelegalita.it .

L’Associazione Vittime del Dovere rimane 
a disposizione della scuola per ogni tipo di 
chiarimento, aiuto e suggerimento, in merito allo 
svolgimento delle prove di concorso ai seguenti 
recapiti: e-mail: segreteria@vittimedeldovere.it
tel. 331/4609843 fax 039/8942219 

memoria, valori civili e senso dello Stato, che contribuisce 
a costruire e rafforzare l’identità democratica del Paese, in 
coerenza con i principi sanciti dall’articolo 9 della Costituzione. 
Attraverso esempi concreti, illustra inoltre in che modo il loro 
sacrificio continui ancora oggi a trasmettere valori di legalità, 
giustizia e responsabilità civica, soffermandoti sul ruolo 
che le nuove generazioni possono assumere nel custodire 
e trasmettere questa memoria, affinché diventi uno 
strumento di educazione, consapevolezza e impegno civile 
per il futuro della società.
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Criteri di valutazione 

Commissione

Premi

Cerimonia di premiazione

Accettazione del Regolamento

Nella valutazione degli elaborati saranno considerati i 
seguenti aspetti 
 • contenuto: 
 -coerenza con la tematica e l’argomento presentati    
  nell’ambito del Progetto 
• caratteristiche dell’elaborato: 
 -accuratezza, completezza e precisione nell’esecuzione 
 (per disegno, cartellone, plastico, audiovisivo) 
 -correttezza ortografica, sintattica e grammaticale (per 
 poesia, racconto, tema) 
• innovazione e originalità 
• motivazione al progetto: 
 - impegno personale (per poesia, racconto, tema): 
 - impatto comunicativo (per disegno, cartellone, 
 plastico, audiovisivo)

I lavori degli studenti saranno valutati da una Commissione 
costituita da rappresentanti  dell’Associazione Vittime 
del Dovere

Gli elaborati che saranno reputati più approfonditi, 
originali, curati ed attinenti al tema verranno premiati 
con borse di studio valide per l’acquista di materiale 
didattico per un importo complessivo pari a 2500 euro

La cerimonia di premiazione con la consegna delle 
borse di studio si terrà a Roma in data e con modalità da 
definirsi con il Ministero dell’Istruzione e del Merito

La partecipazione al concorso è considerata quale 
accettazione integrale del presente regolamento. Gli 
elaborati prodotti dovranno pervenire corredati dal 
consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del 
D.lgs. 196/2003 come modificato dal D.lgs. 101/2018 e ai 
sensi del Regolamento UE 2016/679. 
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LA PROTEZIONE DELL’”HABITAT” DISPOSTA 
DALL’ART. 9 DELLA COSTITUZIONE
Di R. Russo

Non ci sono molti scritti riguardanti l’art. 54 della Costituzione.
I lettori più attenti avranno subito notato che il titolo contiene un apparente errore: la parola “habitat” non 
compare né nell’articolo 9 né in qualsiasi altro punto della Costituzione.
Eppure la parola habitat è pertinente.
E’ una parola latina (terza persona singolare del presente indicativo di “habitare” che, tradotta letteralmente, 
significa “lui abita”) che viene utilizzata per descrivere l’ambiente, le condizioni generali di un insediamento 
urbano, e il complesso delle strutture, naturali e artificiali.
Viene spesso usato in ecologia per descrivere condizioni fisiche e ambientali che circondano una specie 
e che le consentono di “stare bene” e ciò perché risultano presenti e accessibili i nutrienti, adeguata la 
temperatura e le altre condizioni ambientali risultano idonee.
La specie umana (se si perdona il gioco di parole) non si “nutre” solo di nutrienti ma anche di quell’ambiente 
cognitivo, relazionale e culturale immateriale che fa dire “sono a casa”: il “patrimonio” che identifica una 
comunità.
E’ quella sensazione che si avverte al rientro da un viaggio all’estero: l’aeroporto nel quale si atterra al 
rientro può anche essere collocato in una città nella quale non si era mai stati, ma appena messo piede 
a terra si è di nuovo al centro di una serie di “messaggi” (il sonoro di fondo, le insegne, i colori, gli odori, i 
simboli) che fanno emergere la sensazione del “sono tornato”.
Quegli stessi elementi simbolici non solo “fanno stare bene” e “fanno sentir a casa” ma costituiscono parte 
di ciò che consente all’individuo di considerarsi parte di quella comunità e a sentirsi a disagio (se non 
offeso) quando quegli elementi vengono negati, derisi o attaccati.
Ecco, l’articolo 9 protegge e promuove questo insieme di elementi materiali e immateriali che costituiscono 
l’habitat in cui si vive.
Il primo comma della disposizione recita: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica.”
L’elemento interessante di questo comma è il soggetto.
Assegnare i compiti alla Repubblica implica che il perseguimento degli stessi non competa al solo “Stato” 
ma anche alle Regioni, ai Comuni, alle istituzioni, agli enti non territoriali, ecc.
Del resto se compete alla Repubblica riconoscere i diritti inviolabili e i doveri inderogabili (art. 2), rimuovere 
gli ostacoli che limitano la libertà e l’uguaglianza dei cittadini (art. 3), riconoscere il diritto al lavoro (art. 
4), promuovere le autonomie locali (art. 5), tutelare le minoranze linguistiche (art. 6), ben può (anzi, deve) 
competere a quell’insieme di soggetti costituenti, appunto, la Repubblica il compito di tutelare quanto 
successivamente descritto dall’articolo 9.
La disposizione prosegue indicando tre ambiti di intervento (“cultura e la ricerca scientifica e tecnica”) che, 
se letti in maniera avulsa dal contesto e singolarmente presi, risulterebbero di imprecisa perimetrazione.
E’ il primo termine (cultura) che, unitamente al contenuto del successivo secondo comma (“paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione”), detta la strada interpretativa.
La disposizione non promuove lo sviluppo del “sapere” ma della “cultura” e quindi non imprime una 
dimensione nozionistica e sommatoria nella quale ogni elemento conoscitivo aggiuntivo vi rientra.
Non che sia un male aumentare senza limiti le proprie conoscenze, ma questo ampliamento accrescitivo 
potenzialmente illimitato appartiene alle nozioni successive (ricerca scientifica e tecnica); il lemma 
“cultura” ha una dimensione intima e riflessiva e punta ai riferimenti della propria comunità.
Quindi non cultura tout court, ma la cultura della Nazione e quindi cifra identitaria della stessa o che 
comunque ne costituisce il patrimonio immateriale e identitario.
Il secondo comma, ancor meglio del primo, chiarisce questa tensione verso la tutela dei beni nazionali 
declinandoli e specificandoli nel paesaggio, patrimonio storico e artistico.
Ancora più chiaramente, i tre commi dell’art. 9 assegnano compiti di promozione e tutela sempre in capo 
alla “Repubblica” in quanto è il soggetto esplicito del primo comma ma è anche il soggetto implicito degli 
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altri due commi; parimenti la “Nazione” costituisce il complemento di specificazione esplicito del 
secondo comma e implicito negli altri due.
Così come è sempre alla Repubblica che viene assegnato il compito di promuovere e tutelare cultura, 
ricerca, paesaggio, patrimonio storico e ambiente, così è sempre alla Nazione cui si deve far riferimento 
per identificare quale cultura, quale ricerca, quale paesaggio, quali beni culturali.
Da notare poi l’uso della parola “Nazione” che a differenza dalle altre dal portato analogo (come Paese 
e Stato) non si rivolge a un ambito spaziale racchiuso all’interno di un confine ma si rivolge a una 
collettività cosciente di una propria peculiarità e autonomia culturale e storica.
Ma anche il paesaggio costituisce un patrimonio nazionale?
Sì, anche se viene dato così per scontato che non ce ne rendiamo conto.
C’è un esempio che si ritiene illuminante: basta pensare alla Gioconda.
Certamente quel quadro non appartiene più, purtroppo, al patrimonio artistico della Nazione, ma il 
paesaggio sullo sfondo è la campagna Toscana.
Il ponte che si intravede sulla destra del quadro è il ponte Romito di Laterina, in provincia di Arezzo 
Attualmente del ponte rimane un solo arco, ma nel periodo tra il 1501 e il 1503 il ponte era in funzione 
e frequentatissimo e proprio in quel periodo Leonardo si trovava in Val d’Arno.
Quel paesaggio identifica in maniera inequivoca il paesaggio di quel territorio e ne costituisce un 
patrimonio unico.
Tornando per un attimo alla sola nozione di “Cultura”, la migliore definizione trovata (ad avviso di chi 
scrive) è la seguente “la Cultura è tutto ciò che ti resta quando hai dimenticato quello che hai studiato”.
Una sorta di “precipitato” cognitivo che fa sentire il singolo appartenente a un luogo, a una comunità 
(e quindi a una Nazione) e a un tempo e gli conferisce un’identità.
Ancora meglio: tutti gli elementi presenti nell’articolo (cultura, paesaggio, patrimonio storico, scienza 
e tecnica, ambiente) appaiono costituenti un patrimonio nazionale e l’habitat della nazione per come 
definito all’inizio di queste riflessioni; elementi che corroborano il senso identitario di appartenenza 
(cultura paesaggio e patrimonio storico) ed elementi che permettono condizioni di vita ottimali in 
quell’habitat (ricerca scientifica e tutela dell’ambiente).
Questa ricostruzione trova l’espresso conforto (con riferimento ai primi due commi) nei lavori 
preparatori dell’Assemblea Costituente.
Nella formulazione originaria il contenuto dell’attuale art. 9 era racchiuso nell’art. 29 del Progetto ed 
era interamente rivolto a descrivere le “proprietà” dello Stato: “monumenti artistici e storici, a chiunque 
appartengano e in ogni parte del territorio nazionale, sono sotto la protezione dello Stato. Compete allo 
Stato anche la tutela del paesaggio.”
Nei passaggi successivi il patrimonio di quel che si ha (beni culturali) si salda con il patrimonio atteso 
che si può creare (ricerca scientifica e tecnica).
Nella seduta del 22 aprile 1947 l’onorevole Pignedoli espresse un concetto che purtroppo non ha perso 
nulla della sua attualità “Il doloroso andarsene degli scienziati italiani, onorevoli colleghi, è un altro 
punto che voglio richiamare all’Assemblea Costituente italiana. Gli scienziati se ne vanno dall’Italia 
per ragioni di trattamento […]. Gli scienziati se ne vanno, ma il doloroso calvario degli scienziati, che 
se ne vanno all’estero e che la Patria perde, dovrà essere finito una volta per sempre.”
Non tutti erano concordi nell’inserire questa tutela in costituzione in quanto ritenuta già 
abbondantemente tutelata da leggi ordinarie; così nella seduta del 30 aprile 1947 l’onorevole Clerici “Io 
ritengo che sia inutile questa disposizione, perché vi sono delle leggi speciali assai specifiche e concrete 
che tutelano tanto il patrimonio artistico quanto il paesaggio. Mi pare inutile questa disposizione, 
perché è inutile dare disposizioni su quello che è il patrimonio artistico e storico già acquisito a tutte le 
legislazioni moderne.”
Invece ben sappiamo (anche se a volte tendiamo a scordarlo) che proteggere un bene in Costituzione 
lo pone al riparo dai mutamenti legislativi di questa o quella maggioranza.
Ma questo concetto (come detto oggi scordato) era ben noto nel 1948 e così l’On. Codignola, in risposta 
alle accuse d’inutilità ricorda che “L’onorevole Clerici ha detto che quest’articolo è ridicolo. Invero, io non 
credo che si tratti di una questione ridicola. Si tratta di garantire allo Stato che il patrimonio artistico del 
Paese sia sotto la sua tutela, resti cioè vincolato allo Stato”.
E così si arrivò alla formulazione attuale di quest’articolo 9 che, nel 2022, venne modificato (ovviamente 
con una riforma costituzionale) con l’aggiunta del seguente terzo comma “Tutela l’ambiente, la 
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biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato 
disciplina i modi e le forme di tutela degli animali”.
La disposizione aggiunta mostra due aree di tutela: l’ambiente e gli animali.
Cominciamo dal primo
La materia del diritto ambientale viene rappresentata spesso come sostanzialmente nuova. Quasi 
una sorta di presa di coscienza collettiva. Senza entrare in complesse analisi, che eccedono lo 
scopo del presente studio, non si può negare che esistano movimenti di pensiero che individuano 
nell’ambiente un “bene valore”, quasi fosse portatore d’interessi propri (senza, ovviamente, mai 
riuscire a configurare posizioni giuridiche di vantaggio autonome) ma, a ben vedere, la disciplina 
positiva -sviluppatasi nel tempo- pur rivolgendosi al “bene ambiente”, in realtà tutela e protegge il 
“diritto alla salute”.
Il vero oggetto di tutela non è l’ambiente -inteso in sé- ma la sua valenza “servente” all’essere umano 
e alla stretta correlazione che s’instaura tra salute umana e ambiente salubre.
Ecco che, sotto questo profilo, non si tratta di un “diritto nuovo”; com’è già accaduto, ad esempio, 
per il c.d. diritto della privacy: il bene protetto in ambedue i casi non è “nuovo”; “nuova” è la minaccia 
e pertanto “nuova” è la risposta dell’ordinamento.
Non si è quindi di fronte (se non marginalmente) a una nuova sensibilità ecologica, o quantomeno 
non si può ridurre il fenomeno a una cresciuta sensibilità in tal senso: il diritto ambientale non 
protegge l’ambiente, protegge l’uomo.
L’elemento “evolutivo” certo sussiste, ma non riguarda il “bene protetto” (la salute e quindi l’essere 
umano) ma gli ambiti d’intervento. In un contesto sociale e industriale nel quale l’uso degli strumenti 
a disposizione dell’umanità non impattava in maniera determinante sull’ambiente in modo così 
invasivo da renderlo non salubre, non vi era alcuna necessità a provvedere in merito (esattamente 
come la mancanza di strumenti informatici che elaborassero una gran mole di dati non rendeva 
necessario alcun intervento a tutela dei dati personali).
Esaminando la letteratura sull’argomento, appare evidente come non vi sia autore che non evidenzi 
un’oggettiva evoluzione così recente da essere, fino al 2022, apparentemente ignorata nella nostra 
Costituzione.
Questa “mancanza” di un espresso richiamo nel Testo Costituzionale al “bene ambiente” non ha 
però impedito alla Corte Costituzionale di delineare nel tempo un perimetro di tutela.
Questa tutela costituzionale del bene protetto ricavabile in via d’interpretazione da altre norme e 
principi costituzionali e la tutela di rango ordinario apprestata dapprima per via giurisprudenziale e 
poi per via normativa (comunitaria e nazionale) ha reso superflua la consacrazione in Costituzione?
No.
Proteggere un bene-valore cristallizzandolo in Costituzione lo protegge a un livello più intenso 
anche se già oggetto di considerazione a livello della normativa ordinaria.
Da notare che il legislatore costituzionale ha ritenuto di esplicitare la finalità (nell’interesse delle 
future generazioni) anche se si ritiene che tale tensione non sia esclusiva del bene-valore ambientale 
ma che riguardi anche tutti gli elementi presenti nell’articolo 9 (cultura, ricerca, paesaggio, 
patrimonio storico e artistico) che devono essere promossi e tutelati necessariamente pro futuro.
L’oggetto di tutela dell’ultimo periodo del terzo comma (la tutela degli animali) rientra in questo 
contesto di protezione, in questo caso, dell’accresciuta sensibilità della collettività nei confronti 
degli animali.
Ecco che, come visto l’articolo 9 tutela le diverse dimensioni di quell’habitat che costituisce a un 
tempo luogo nel quale nasce e cresce e si sviluppa l’identità nazionale (unica e irripetibile) e nel 
quale il singolo trae il senso di appartenenza alla collettività e la collettività il senso di unità che 
da somma d’individui diventa quel Popolo a cui l’articolo primo della Costituzione attribuisce la 
sovranità. 
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